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Gc. cofiitnifce ino Proccurstore e Mandatario Antonio figliuolo del fa 
Bartolomeo de’ Ferracii alle ine liti , pagamenti , acquifii &c. N ell1 
altro fìipulata a dì i di Febbraio del 1551. in Ferrara filuflrifi.-Zf 
Laura Luftoélia Uxor quondam Illufirifi. G Excellentifi., Luci? Adfinfi 
Gc. fa un’ altro Mandato di Prcccura nel wedefimo Antonio Fervacik 
Vi ha un’ altro Rogito , in cui è appellato Relida qu. Illufirifi. Prin* 
cipis G 'Excellsntifi. Dom. L . Alfinfi jet, ¡rnem. Lucie Gc\ Sono, flati ai- 
rie volte citati quelli Atti per parte degli Efienfi, e i Camerali Ro­
mani fi fono oppotìi eoa dire : Che fono due /empiici enunciative clande* 
finamente infinte in quegli A t t i  privati ed incogniti, e che il nome del 
-Lktajo- non era efpreffo -, e non f i  farebbe indugiato tanto dopo la morte- 
dei Luca a dare un tai Titolo a Laura -, e che i Concubinarj talvolta » 
yvr ceonefar f i  fieffi , f i  chiamin»- Conjuges . Ma fi rifponde , che il N o­
taio ora non fi potrà più dire ignoto ; e che non fervendo più , do­
po la morte del Duca Alfonìo , il titolo di Moglie a D. Laura per 
cooneftare e coprire il Concubinato , e potendo ella effere gaftigata 
dal Duca regnante, fe Xale afferzione non foffe fiata affifìita dalia 
verità : indarno fi muovono sì f itte  nebbie . Oltre di che fi tratta  
d’ un Rogito pubblico di Notai© pubblico, e però non clandeftino ; e 
tanto più , perchè fatto per vaìerfene in altri Atti pubblici , e fps- 
zialinente per tirar danari da Taddea Malafpina Moglie del nobile 
Cavaliere Gian-Batifia Boiardi Conte di Scandiano. A che avrebbono 
fervilo a D. Laura quegli Strumenti , le erano fcritti per n-afeonder- 
li agli occhi altrui ? Ma fe erano compofti , perchè eorapariffero al­
la luce : chi fa intendere tanto ardire in Laura , e net Notajo , di 
offerire in pubblici Documenti un fatto ; ingiuriofo al Duca regnan­
te ,  il quale ne polea dar gafiigo all’ una ed a lf  altro L  Aggiungo 
che fe foffe flato per-mefib agli Efìenfi di trovare e vedere tanti al­
tri Rogiti , che potevano appartenere - a D. Laura , e che fono- fiati 
occupati in Ferrara da efft Camerali , e fpezialmente quei del Sa­
racchi: verifimilaiente ne avremmo degli altri uniformi in tali enun­
ciative , prima e dopo quel tempo . Quefìi pochi ancora , feappatì 
alle lor diligenze, furono pefeati in quella Città dopo V occupazione 
fattane dalla Camera Apofìolica . E poi- fs in alcuni altri Atti effa 
D. Laura non è appellata Moglie , nè pure ivi s’ incontra efpreffione 9 
che difirugga quell’ altra : altrim enti avrebbono ben faputa opporla i  
Camerali agli Efienfi . Però il filenzio d’ alcuni altri Atti fi accorda» 
e fi dee accordare' coll’ enunciativa chiara di quelli Documenti. Ma 
quello, che toglie ogni difficultà e fofpetto , fi è ,  che n e i medefi- 
mi A tti, che per fortuna fi fon potuti rinvenire in sì grave naufra­
gio , e verranno da me accennati, è accompagnata D. Laura da tali 
decorofi T ito l i , che anche fenza il nome di Moglie , effa è bafievol- 
mente fatta conofcere per ifpofata dal Duca Alfonfo L

Terzo , le memorie , che reftano di Laura dal 1527. fino al 
Ì534. in cui fai fine d’ Ottobre mancò di vita eflb Alfonfo I. non

si


